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In discussione oggi l'articolo 4 del «decretane» 

Ben 130 miliardi Tanno 
sperperati dai petrolieri 

li spendono in nuove stalloni di beniina che servono a iar concor­
renza all'azienda di Stato, costringendola a buttare la sua parte di 
miliardi • Paga il contribuente • Aggravata la situazione dei benzinai 

Pisa: la 
DC apre 

la via 
al com-

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 20 settembre 

La compagna socialista Tau 
sta Cecchini, elet ta s indaco 
della r i t t a nell u l t ima m i n i o 
ne del Consiglio comunale con 
i voti delle s inis tre uni te al 
lo scopo di venf iearc la rea 
le volontà delle altre forze 
politiche democra t iche di for 
m a r e una maggioranza p io 
Hiammatica, h a ieri sera r a s 
segnato le dimissioni che il 
Consiglio comunale h i aceti 
ta to 

Come e noto al Comune di 
Pisa non e numericamente 
possibile una amminis t raz io 
ne di smisti a ne d al t ra par 
te la esiguità dei seggi m a 
sopì a t tu t to le piofonde la te 
1 azioni politiche nel q u a d u 
par t i to , pei met tono u n i n e 
stimazione del cen t io s inis t ia 

Una nuova seduta con al 
1 ordine del giorno la eie/ io 
ne di un altro sindaco san i 
comunque indet ta in seconda 
convocazione non oltre il 2( 
s e t t e m b u da ta ol t re l i quali 
il prefetto — se vo i i a dai 
(Oiso a l l 'u l t imatum i n u l t o al 
Consiglio — scioglierebbe il 
t onsesso 

Lo spetti o del commissa 
n o prefettizio si p io t i la qmn 
di s empre più minaccioso, m 
coincidenza con il 1 innovai 
si —• come e avvenuto anch< 
ieri sera — di posizioni p i e 
giudiziali, pa r t i co ia imen te del 
PSU e della des t ra DC chi 
impediscono ogni possibil i tà 
d i accordo al d i fuori della 
to rmula quadr ipa i t i t a La 1 
p i o v a — ul t ima in oid ine di 
tempo — e venuta anche d<u 
1 aper to boicottaggio prat ica 
to dal gruppo dirigente d e ai 
sondaggi delia compagna Cec 
chini 

l e u seni il PCI di fionl > 
alla minaccia commissai mie 
e alla galoppante c n s i eco 
nomica della citta aveva ir 
sponsabi lmente p iopos lo di 
giungere alla cos t ruz ione cu 
u n a Giunta compos ta dall i 
DC e dal PSI la quale asso 
vesse il compi to di poi lai e 
immedia tamente ah appiov i 
zìone del Consiglio il bilancio 
del 1970 e p i e p a i a i e con i l 
att iva par tec ipa / ione del Con 
sigho e della ci t ta il bilancio 
del 71 aprendo su di esso un 
dibat t i to politico di v e n t i c i 

Il capog iuppo cons iha ie 
del nos t i o pa i t i to aveva u b i 
dito anche che 1 comunis t i 
non pongono oggi il proble 
m a della loio pa i tec ipa / ione 
alla Giunta, m a quello di un 
i appor to nuovo fra il loi o 
g iuppo e la Giunta DC PSI 
fondato sul n g o i o s o nfe i i 
mento ai p iob lemi della cit 
ta e alle scelte p r o g i a m m a 
tiche da compiere 

Ma il s e g i e t a u o piovincia 
le della DC ha icspinto an 
che ques ta propos ta 

ROMA ° 0 settembre 

l a r inuncia del governo a 
far pacare le t isse sui piofil 
ti alle società pet iol i feie s t ra 
n ieu flio si sotti iggono ti 
fisco con t r inchi d i baracco 
ne avallali da minis tr i che fin 
gono di non vrdeie s i i ve ad 
i l i m e n i a i e une» spolperò che 
e v dui ibilo in ni) mil iardi 
ali ami ) In questa dispersici 
ne di i isorse e impegnata ti 
no al collo anche 1 azienda 
di S ta io la quale poi ragio 
ni indubbiamente politiche è 
cost re t ta i dedicale e n e a 30 
milmrcu di lire ali anno alla 
costru ione di si izioni di ben 
/ ina quasi s e m p i e supeifluc 
o che hanno il solo scopo di 
« fai e onc ori e n z i » Poit he il 
prezzo di vend i t i e a s s o in 
fatti l i iontOìnn-'a fra socie 
t i pel iol i fere consiste in quo 
sto che fanno n gi i a nel co 
s t r u n e sempie nuove stazioni 

L incremento delle stazioni 
di vendita di benzina si e at 
testato dopo u boom degli 
anni scoisi siihe H00 ali an 
no F poiché ni mai non si 
istallano quasi più pompe sen 
z i serv izi m a solo stazioni 
il costo di ognuna di esso st 
aggira sui 100 milioni in me 
dia calcolando icquisto della 
area edificabilc e istruzione 
doli impianto i t q u i s i / i o n o dei 
pei me-.si e u lalive t isse lo 
cali pubbhcit i impiego di 
almeno duo persone per la gè 
sttonc l i t e ì conti sono liO 
miha id i ali anno 11 cui p i o 
duttivita in te nnini di au 
monto delle vendite di ben 
/ma e zoio poiché pei ogni 
n u o v i s u z i o n e non si f i che 
dividete il livello di conni 
mo esistente senza iggiunge 
re niente 

Oggi abb iamo ogni 220 auto 
effettivamente m cu colazione 
un pun to di vendila di e ar 
burant i 1 M spieg I cosi che l i 
vendita media sia cosi b i s s a 
da !as< laie le decine di mi 
gliai . di benzinai addet t i con 
s c u s i mai pini di guadagno 
Infatti con 224 tonnellate ai 
benzina pei punto di vendi t i , 
dividendo questa vendita pei 
Ì10 giorni ali anno (est imila 
mo il gioì no sctt n inna lo di 
n p o s o ) abbiamo una i n e d u 
di ciré a 700 liti ì al giorno 
venduti Pei f u guadagnino 
14 rni l i l u e al giorno al gè 
stoie come e n o c e s s n i o pei 
pagan due salal i e speso ie 
lative oce oi lei ebbi cane ai e 
su ciascun l i t io c'i benzina 
un mai fine di ben 20 l u e 

l a p i o h t e i i / i o n e degli un 
piani ì ha por ta lo ad una si 
Unzione senza usci ta Porche, 
dunque non si blocca 9 L ' u 
tieolo 4 del « docietone » che 
v i m discussione d o m i n i dia 
Carnei i finge di aff iontaie 
il pi oblema 1 isolandolo di 
pun to dove sta Anziché bloc 
ca ie l i concessione di heen 
ze f icendo seguue ii i un 
paio d i n n i un ìegune di p i o 
g iamma/ ionc umidamente sor 
vegliato in sede pubblica u 
manda la faceendi delle con 
cessioni ai piefetli Così il 
«dec ie tone » ha avuto due or 
fotti ha a i t o ille società pe 
tiolifeie il n n e a i o e onici man 
do tutti i puvilegi fiscali 
con 1i se u s i che av ì ebbei o 
lasciato duo Ine a l i t io ai 
benzinai ques t ultimi pe to so 
no esposti a una duplice n d u 
/ ione dei loto guadagni "he 
d e n v a dal ia l len tamento ckl 
le vendilo seguito al n n e a r o 
della benzina come p ino lai 
1 incessante aumento dei pun 
ti di vendita I benzinai in 
buona sostanza sono in con 

lotta per impoi re il blocco 
dHli licenze 

I o società peti oliteli s t i a 
nieie (tutte le società priva 
te I ssu Shell Total Cui? 
Mobil (. he\ rem BF>) veglioni) 
11 liberta- delle licenzi Ini 
p u r e ailo Srato italiano i r \ 
mito 1 AGIP di bu t t a l e il ven 
to un mucchio d i m i l i i i d i o 
In loio vendetta, tanto più 11 
ode e comoda in quanto fi 
nv iz ia ta dal contr ibuente ita 
liano Con quale facci i tut 
tavia, esponenti del governo 
come 11 i ranis t io Piccoli — ri 
cord iamo il d iscoiso d i vt 
nerdì a B a i ! — chiedono « s i 
enfici ai lavoia toi i e u coti 
medi » quando le impre se che 
agiscono sot to la loro lespon 
sabilltà sprecano dana ro può 
blico senza ì d e g n o 9 Infatt , 
a q u a n t o ci r isul ta , 1 on P a 
coli non ha posto in sede cu 
approvazione del « decie tone » 

I esigenza di impecine col 
blocco gli s p e r p e u nella rete 
eli disti ìbuzionc dei c a i b u 
ranti No lo hanno fatto u 
noia , deputal i dcmocns t ian i 
anzi qua lcuno di essi vor reb 
be add i i ì t tu ra s t ia lc ia ie l a i 
tieolo 4 del « decre tane » af 
formando che esso con la pò 
litica economic i non e enti a 
II « decie tone > infatti di 
vi ebbe i m p o n e setti ifici e u 
spaimi sol tanto ai cittadini e 
non ì (0 alle n n p i e s e pub 
bhche i pi ivate II governo 
deve muoveis i p iee i sa ie pub 
bheamen te la sua posizione dis 
s o d a n d o l a da quella di quei 
«giornalisti d opinione» p iez 
zolati dalle società potiolifere 
si raniere e he sono s empre 
piotiti i difendete la « Ime 
ia concernenza» a spese dei 
1 uomo cieli i s t i ada 

La giornata tranquilla di ieri è stata solo una parentesi? 

Su Reggio in lutto una pesante incertezza 
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L'esasperazione degli animi, l'inconcludenza del governo dinanzi alle esigenze della città, i propositi irresponsabili dei provocatori rendono impellente 
l'unione dei lavoratori e dei democratici per una lotta alle cause del dramma calabrese e alle strumentalizzazioni della DC, del PSU e delle destre 

Verbania 

Il Comune con gli 
operai della Rhodia 
Q.d.g. éi condanno delle serrate e provvedimenti a 
fame dei lavoratori costretti a «no dura lotta 

VERBANIA 20 settembre 
Per la p u m a volta dopo 

il 7 giugno sabalo sei i si e 
riuni to il Consiglio comunale 
eli Ve ibama che ha pi est) in 
esame la gì avo situazione ve 
nu ta a di tei minai si m segui 
to alla sci r a t i d ichia ia ta dal 
la di lezione dell i Rhodiatoce 
nel r epa i to n \ lon e che da 
11 g.orm costi ìnge ì l a \ o i a 
tori ad una d i n a lotta 

Il Ccnsiglio comunale (co 
me e sta io affeimato da più 
par t i Bono e Mazzola (PCI) , 
Monchini e Ammonti (PSI ) 
e Rattazzi (DC) e sta to una 
nime nel i ieonoseere che il 
p iovoca to i io a t tacco s t o n a t o 
dalla di lezione e s ta to i spna 
to da un chiaro intento pò 
litico tendente a r iassorbi re 
le conquiste opeia ic s t rappa 
te con la lotta del 1%9 rap 
pi esenta un at tacco alla oc 
c i n w i o n e opc ia ia e alla in 
tera economia localo 

Il Consiglio commi ile ha ap 
prova lo ali un mimi la con la 
sola eccezione dei t i c consi 
Rlieu della de s t i a hbeia le e 
lascista il seguente oichno 
del gioì no che e s ta lo p ie 
senta lo da Mcnchnu (PSI ) e 
da Mazzola Colombo e Si l \e 
s tr i (PCI) cons ighen eomu 
n a h che lavorano alla Rhodi i 
toce « I l Consiglio comunale 
di Verbama di fi onte alla 

giave situa7ion » venutasi a 
e i ca i e nello s tabi l imento Rho 
dialoco e quinci m citta con 
danna energica! ionie i melo 
di repiessivi o rcazjonai i 
adot ta t i dalla st ciela che ten 
dono a co lpne con piovve 
dimonti anticost tuzionah qua 
b la s o n a t a il movimento 
dei l avo ia ton in lotta 

« r s p n m e pie ìa o totale so 
h d a n e t à ai l i v o i a t o u impe 
gni t i m questo cimo seonl io 
con il pad iona io nella con 
vinzione che la lotta in coi so 
inte iessa T in te l i c i t tadinanza 
veiban^se e in ìolazione i n 
che alla >itua/Ìonc occupazio 
naie nelle alti e t a h b n e h e du 
lamento p iovate come a l l i N e 
stle alia Panizza alla Ldil 
Ce lamica e alla Unione aMm 
ia t tura 

« Il Consiglio comunale si 
i m p e i n a ad un cont inuo e so 
belale r appo i to eoi lavorato 
n per p iomuove ie lutto le 
iniziative ne cessai io a soste 
noie la loio azione sul pia 
no sociale politico ed et ono 
mico 

« I n pai t i to la le si impegna 
i da i e eo i so i m m e d i i t o in 
t a v e n e n d o nelle sedi compe 
t in t i alla sospensione del pa 
gamento delle tassazioni e o 
m u n a h dell aequa del gas 
de l l ene ig ia e l c t t i u a e degli 
affitti )> 

Mentre era a caccia nelle campagne di Loculi 

Rapito in Sardegna 
ingegnere milanese 

S. H I . | cltzioni di dovei i ip iendo ie la 

CAGLIARI 20 settembre 
Un ingegnere milanese An 

chea Toioni e st ito seque 
s t ra to alle 12 r>0 da tre ban 
diti men t i e e i a a caccia nel 
le campagne di Loculi, in p i o 
vmcia di Nuo io L ingegne ie 
secondo Io p r ime notizie e i a 
con un guai el icicela, Salva 
tore P n e d d a il quale e sta to 
imbavagliato e legato ad un 
albe io d.u t re malviventi che 
si sono al lontanat i con il p rò 
fessionista Salvatole P n e d d a 
con molta fatica e nusc i t o a 
hbe ia r s i e si e recato alla 
stazione dei carabinier i di l i 
goh dove veiso le lr) h i da 
to 1 aliai me 

Una vasta ba t tu t a nella 
quale sono impegnati o l t ie 
duecento uomini ti a agenti di 
polizia baschi ohi agenti del 
la polizia s t iadale e eaiabi 
n i e n e cominciata subito do 
pò che Salvatolo Pi redda ha 
avvei t i to i c a r a b i m e n di l i 
goh Alla ba t tu ta pa i tec ipano 
anche alcuni ehcot te i i dei c i 
l a b i n i e n l e forze di polizia 
cercano di impedire ai b i n 
diti di raggiungere le vicine 
montagne dove po t rebbero 
t rovare un n iug io sicuro 

Il sequest ro e avvenuto in 
una n s e r v a di caccia eh I o 
culi dove Andrea Forom si 
e ia recato pei cacciare insie 
me con Salvatore P n e d d a che 
e il guardiano di una villa 
che l ingegne ie possiede a O 

l a s i l u u i o n p mcleo io lng ic i Milli p u u s o l i il Unii t 
r u m a ^ t a (imisi i inn iuUU II tun i io i tont io l l i i t» 
du u n i disti ilm/icmc di jncss lom ilmosli u t l i o i d i 
I n a n i m i r al t i i i n n o n e i / i o n i le u n i o n i dell Ita 
li i mei idioti ile e in p ti tic t)l iie (jiu Ile del b ISSI» 
A i h h l i t o , quelle umid i i la C u l l i m i i l i Sitili i 
d i n e aiKOU si hln ni dini imnla i in it to u n i cii 
u d i z i o n e di i r u umida t itisi ihili l'i 11 mio sii 
tjiiLsti l o c i i i l i 11 tempo s a i i sciupìi t u itti i \n i to 
d i w m l i i l i t t con fi uomin i nuvolosi Un i t r i l l i 
si po t i auno ì c u n t u a i t i unir inno d u IUOKO i 
([Ualclu pioggl i o i QUIICIIL le numi ile Dui i u t e il 
«orso d i l la s m i n i l i <>h innuvol uni liti lasLu inno 
il posi» i tri)Iti di sereno anelli, unpi 

Su tutti le Uhi legioni i t a l m u il ti mpo si u n i i 
t u r a Imnno im i ciclo R i m i i l m i n k s u i n i ) 
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20 110 Mthno 
rscriTiono al n toW del Rcg ••irò 

del Tr ìnuinle di Milano 

Iscrizioni» eomt plonnlt* muri lo 
nel Registro de I r burlile h 
Milano numero 3-)99 dei 4 1 l l w 

Dilli / IONI 111 DV/IONI !• AM 
MINISI I U / I O M Milano U n 
P Testi 7> Lvl ' 20100 Ti t 
foni h-120 1)51 2 1 1 i Roma \ i 
del Tmr in l 11 LAI' 00111 ) 1 
I >>(jlal 2 M 4 1 12 il 2 1 1 
\1U50N\MI M O \ M f NLMI Iti 
II \ L I \ u n i IH 000 sin 
j bo t rm IIL 4 o ' s i r m 
n i n i [ i n i ) u n n ^ r ^ Il t 
Ir inebr i I Kl ( mi I I M M 
ili 1 I LM DI l ì \ l \\ u t ii 

1 (100 sen f- r 1 t ) iliiu r» 
MKJ 1 S I I TO miri I -M ( i 

ime a l n i r ri si L 8 7 (j 

l ' L I I I l l I L I ] \ O r c e ^ i l o n i 
i i i rnisivfi s i> i Mii ino \ i i 
Munroi 17 ( \V 201'1 l i I I 
tono i> UDÌ Ronu p I /?T S U I 
I o r i . i l / o i n I u c l n i i 2h C \ P 00186 
ii> bì» i l i - M I \ K I I I I (al 
uni per co orni il Fci /Ione del 
inali COMMI Ut 1\1 1 [ W\) 

Il D \ / l O \ \ I I () 1)1 CHONM \ 
1 IKO il min \ \ \ ISi l IN\N 

f\ Viti I I I ( \ l I I 1 010 il nini 
M ( lidi Ottll . i l i / oni M m i n i 

i per p i r o h (Mi l l i (1 
\ / H ) M \ l I I I IO I 2ifl pi i 

) d i L 1011 clllitto (isso 
s u i i . il i M u n i i f il to C r 

l is i ', il Ro on LO ito 
r ite l'i'st (i, i ijTi ìp ( 

Urlone in abbon miLiit > postale 

rosei Aneli Cd T f i o m e il suo 
dipendente <uev<no lei mina to 
la bal tul . i di co eia e st .u i 
no n e n t i a n d o Oiosei m n 
U e imionet t i e el piofessio 
nisl i In un \ io Loio ci cani 
pagna t i e b a n a l i a i m i l i e 
masche ia t i h a i n o moos to 
1 alt Salvatore r n e d d a e sta 
to ta l lo s r e n d e u t i nen lu 
uno dei bandi i ' teneva sot to 
la minacciti del turile Andrea 
Toioni ^!i al i l i due lo han 
n o legato e imbav agliaio 
Quindi un banchio si L m e s i o 
al volante della camionet ta 
che e pa t t i l a i *,r m veli, 
cita L ingegner Fo iom e sta 
to f i t to sedeiL t ia gli i l l n 
due bandit i i qui l i p u m i di 
allont marsi hanno eletto il 
P n e d d a di non m u o v e v i 

MILANO ; 0 e t f i I " 

In notizia chi ìnpimtnlo i 
quinta alla siqnoru Giuliana 
Martini JS anni moqlw del-
l indinLnalf Andua roroni 
mi lussuoso appartamento di 
Unaa /andonai i LPI*.O U 
li con una Irti fonala dalla 
Said(ona ^ulla telefonata < 
sul suo conti nulo sono in 
coi so indagini, poiché seni 
bra du %i va già pallaio di 
iiscatlo Immtdiutumtnte la 
Mattini ita preso contatto 
ion i piopn leqali milanesi 
con i familiari < amiti pei 
d(ridere il daffari Ha anche 
chiesto pii Uh fono alla 
Squadia Mobile un stnuio 
di piantonami nto dinami al 
I abitazione the < stalo subi­
to accaldato Liuqic-so f sta 
lo bloccato propno mentre 
cominciava l assalto di moni­
sti e fotografi e la signora i 
hiilnto sparita usando pio 
babilnunte da una porta w 
condariu 

Allaeiaporto di linciti e 
telato dato oidnn di dispai 
le per la partenza cUllcuuo 
di famiglia dotato di cinque 
posti ni nipilo lia il buiit 
to di pilota/ t\on i < si luso 
chi alcuni pattuii laqautnqa 
no (inalilo puma Ut Sante qua 
si ii ( ndosi di lab ini Zco II 
tipo di stabili i di appalta 
mi ilio di nulli ìa cubila un li 
non di i ila da miliaiduri 
< ompit udì tutto il piano i ut 
~ato con un ioli qtmduu 
pinato mila parti nit > ni 
d< I ( on ph sso H I ornili 11 n 
bit a IIÌSÌI me e on la uouhi 
i on tu tigli (,mi a> m d 10 
unni Paolo di ) i f t a t t l 
e con uno stuolo di qonrnan 
ti i unii in ii aiaidinit n ( n 
i a la i ansisi* n a patii mania 
li 1 noia sappiamo i In il dot 
tal Andua e titolali di una 
hìidiria a Crorla Vinon ni 
pH i mi in di \ au M 

\ii pussi di I oiìdi ni! 
\ i in si dot i i ai it nulo il 
io} uni ito i pi ipiu tana d 
una mia i dia ti i minata pò 
i hi anni ai sona In i la /AHI 
donai i I aloni i n ono da pò 

a pili di (/natilo anni l in 
ìa tiia'i la pa tita u n mi 
M ani i<i ui cu ii a di 
in i pi i ìa) ti ipiiii a ' i 
ha I ita <i i ut ( la al t n <}lu< 

Andrea Forom 

Manifestazioni 
per il divorzio 

a Firenze 

e Milano 
Centinaia di peisont i t i 

RI N / l ali i mmifes la / ione 
pei il d i \ o i / i o i ndù t a da l l i 
l ID in occasione del centenn 
n o di Poi la P n Un lun^o 
corteo e stilato pei h vie 
tkl ceni lo iag.nun£endo il 
pu?7iile citali Uln/i Qui ban 
no pal la io U lek rigo Innocenti 
della se/ ione borenl ina dell i 
1 ID Gioigio Git imi dei PSI 
Mila P i i i a l h del PCI Tul io 
Massi del Pi I M a n n o Bianco 
dei PST e Callo Di C o l o del 
PRI Gli o i a t o n hanno chiesto 
l i mtr luzione m t h e nel no 
stro P i t se del d i \ o m o e la 
immediata distUisione al Se 
n tl< del lesto di legge g i i 
ippiovato alla C a m u a senza 
i l in oiticndamCi ti 

A l iOIOGNA in pi i/?a Mag 
giore l i r i D lia alle stilo un 
cen i lo pei la r t t co l t a di In 
UH di r i luc imi i le l to i i i i a \ u 
le di 11 i pionosl t di ìefe K n 
dum a b i o g i l n o di 1 ( o i u o i d a 
l > ( I ippi i\ i/min di Ha leu 
^e sul d i \ o i / i n Souu mie i \« 
nuli i ippu >>( ni mt i in (un i 

! i p u t i l i lan i 
\ MI1 \NC) in p u z z i di 1 

1 Du imo illi '1 un i i un i \a< i 
I ! 11 li i p u m p il i Ul t m i 
1 iii> t i/iuni di\ ì/isi i indi M i 
| un lu qui dall t ( II) l i pi \/ 
1 / i ck 1 Du ini i t t i s u i ni r.W i 

di i I ID d ili i ni uuioi m/ i d< 
inni i ìsu ni i di 111 C nini i < » 
m in ih h 11IJ l u il po^fu i 
qui M J ubi l i u o duif lo non 
solo Uni odo iuuili iHiil i l i 
in uufi '-t i/tom in i pioni n 
\( ido un i/iom nudi / i n11 
in i confionti eh 111 Giunt i di 
nuiK ì mdol i ula m igistn lui i 

IMPROVVISA MORTE 
DI PIETRO DI MARCO 

ROMA 1 " i r I 

hi i i h ( | i u n os m/ i i 
min to il ^ i\ un PK li » Di 
M in \ u \ t i min \1 )) i 
cu i l uni i ti tu i U i < n 
ti i^ in/i p u iflt t n i-~i di 
li u d ì / , tu di / l tut 

DALLA PRIMA 
panella ei a e ornine i ito di 
buon oi a nella chiesa di Sbai 
ic un rozzo e ambizioso edi 
ficio che fionteggia le morie 
ste e vecchio case dei tei io 
viet i dove meicoiedi si e i a 
svolta l i tragica < accia a l i n o 
mo culminata nell ' uccisione 
del t i anv ie ie e nel f inimento 
di l i t r i due citlaclini 

Ben p ies to la chiesa non 
è più i lusci la a c o n t e n d e la 
grande folla, che si ò assie 
pa ta anche nel piazzale Lì, 
qumclo la <emnon ia rollino 
sa, ha avuto tei mine (il vice-
p u i o c o aveva ne cu dato con 
commosse pa io le che selle 
bambini non hanno più \m 
p a d i e ) l e x sindaco Battaglia 
non ha voluto p e i d e i e 1 occa 
sione pei un ennes ima con­
clone tut ta tesa a n p o i t a i e 
sulla p i o p n a squalificata pei 
sonalita un qualche ci edito 
eli lappiesenla l iv i ta e insieme 
icint iodur i e — nel m o m e n t o 
meno oppo i tuno e an / i più 
p e n c o l e r ò — gì avi motivi agi 
la tor i se non addii i t t u i i n 
ca t l a lou « L a calma — ha 
avuto 1 impudenza di afte i m a 
ic — non vuol d u e cedimeli 
to e abdicazione, ma feimez 
za e nsolutezza di p ioseg ime 
1 azione della cit ta », osando 
aggiungete che e io deve avve­
n n e « nel n s p e l t o del giusto 
metodo demociat ico che al 
t u ^ non noi ha mmt i i i ca to » 

La senti ta del signoi B a t ­
taglia non ha pelo f l u i t a t o 
come non e seivi ta a c rea l e 
m a t e n a di piovoca/ ionc la 
b i ava t a di alcuni scons ide ia -
ti che si sono mecsi a bru­
c ia le giornali sul s a g i a t o del 
tempio (e anche a s t acca l e 
le le t te le do i a t e del n a s t i o 
di u n a coi ona ded ica ta a l la 
m e m o n a di Campane l l a dai 
i e i r o t i a m i u i di quella C G I L 
m cui anche il cadu to nul i -
t i v a ) nei otfr-ie uno s p e t t a ­
colo fumi p i o g i a m m a agli o-
p e i a t o u di a lcune let i te le-
v i s n e 

G c i a ben a l t i o che teneva 
piesi gli an imi degli a t t i n t i 
l i poveia vedo\a di Angelo 
C impanc i la in singhiozzi che 
c o n t l m u n a ad a e c u c z z a i c ìa 
bai i con sii uggente mgoscia 
quasi p u non i n t c n o n i p e i e 
l i g i i lunga consuetudine di 
\ i t a e eli so i l e ien / i con il 
suo uomo l i a t t i v i nuova 
p u n i v a di tan t i l a v o n t o n 
il q u i d i o di desolazione del 
1 ambien te in cui e matu i i t a 
la sanguinosa opeiaz ione de l -
I q i p u a t o lepicssivo dello 
SI ito 

Du t io la vcdo\ i e die l io ì 
setti pow n oli ini un i lolla 
m u t i i composi ta ( c e n i n o ì 
comp 'gin eh 1 n o i o eli C mi 
p meli i che a tui no h inno 
poi ta to il l e i c t i o i spalli pei 
tu t to il lungo t n g i t t o i l l i i 
\ c i s o la c i t ta) folti g iuppi 
come si eliceva di 1 i\oi ito 
n di ogni te t to ie una eleic-
g i / ione u f l i c n l e del n o r t i o 
P u t i t o gu ida ta dal compa 
gno on l u p o d i mo' t i miii 
t i n t i comunist i s tudent i e 
donne e popolo 

Ques t i gent i i ci i , m d a l -
1 avvio del coi leo Passa to il 
ponte Calopm ice <do\c la co 
lonna si i s t i e t t i pi i sape 
i u t d minuscolo l o m d o m 
p n t i e a t o ti i li col i t i di ee 
mento t piesa l a p i d i che t o 
st t tuiscono la più n s i s t e n t e 
b u l i c a t a ma m o n e u n a soi 
ta di pi istico conimi ti i la 
Reggio di ì noni popol i l i e 
più dt picssi i quella pa i t i 
della c i t t a più decoios i e i 
bl tabi le) in piaz7a s u z i o n e 
il eoi teo h a goduto d e l l o 
s t e n t a t a entiee di numei osi 
signoiì e signote della ocie 
la bene an ima t i solo oi 
mai m ques ta occasiono di 
s a c n l u r o n con t io la polizia 
che una vol t i t a n t o vedevano 
non come uno s t i u m e n t o di 
classe P chiesa dei loto p u 
vilegi m i comi u n i a v v e d a 
n a dei loio m l e i c s s i t i impul 
si p a t n o t t a i d i 

C e i a ti a questi , il poltri 
te specul i to le echi' lesponsa 
bile dello scempio u ibams t i 
co della ci t ta e e i a il finan 
z ia toie di alcuni commandos 
cena il boss delia l e t u v a i 
g i a u a leggina e e i a 1 opu 
lento e i s ' - e m l o piofesslom 
st i e tu t t i costoio h a n n o 
scelto come n a t u i a k colloca 
zionc nella colonna il pò to 
occupato dai caponoii) de i 
moti 

Il eoi teo si i quindi suo 
da to sul lunghist i mu torso 
G a i i b Udì sulle i ui m i n a 
sp icea \a il manifesto eh toi 
doglio dei comunist i loggmi 
/ unito F a l l i t o clic ibbi i pub 
b l i c imen te t spns - ,o me he ni 
tal modo non solo compi i l i 
to m i ani lie sdegno ioni io i 
u s p o n s Unii m Ueii ili i qui 1 
li lontani dt 1 t lini i m i in 
^onn ni i tm ili n i moti i i 
li ngumo^e i e pu '•Moni 

Si I Hìod ito il (oi i o ti i 
dm ih di ioli i ( omino'- t 
( h< i n lo l lu i m \i m u o 
chi i n Hnin i \ ino li I u 
uhi ti il io di i di unni il u i 
si onli i tli i gioì ni p i s i t i it 
Duomo i pi i / / i It ih i i 
pi \// Ì Di N tv i t imi I i mi 
n i <(i inumi i i i ( nu lus i 
con 1 i\ \ io n i u ì i i m i tu 
i i ^ Uni i U ( imi i io ih C oi 
eli M i in I li inno u ( orni) i 
gn d o i --oli i UH mi i ( on 
gì mli 

s i i qui la m l i tui i h \11 i 
pi n o i itoi i mi tht i\ m o !M i 
in bt n d i \ e i o si ̂ u io Qu ti 
( 1 t s in tomo M i i olio DIO 
in o ti u ml i i In u i ih i i In 
i tlpu u < i) i It tiignilos i 

Ci 11 pò it /? l ili 11 l lunPltlKil 
ne unum l u t i < pio\ o< ilo 
i \( im i d n . i h u i l i un i i 
di ì lu Ì p n o i d o idnn Vi i 
i t i tu t t i 1 U' 11 non t 1 
n i i i nlo ; ima il lum i i 
li 1 p n 

Aggredito Lino Rizzi di « Panorama » 

Facinorosi scatenati 
contro i giornalisti 

DA UNO DEGLI INVIATI 
REGGIO CALABRIA, 20 settembre 

D o p o gli « wvei furienti » 
voi b i l i e le minacce, l i n o 
ganza int muda t i ice dei ca 
p o n o n i lascisU del «Comi ta to 
di igLijyionc » di Ile BRIO Ò 
g iun t i ali aggiessione fisica, 
con i lo ì giornalisti Questo pò 
mei iggio il capo dell ufficio 
i ornano del set t imanale Pa 
noi ama il collega Lino Rizzi 
e s t i t o affi on ta to m pieno 
tentici della cit ta e aggi edito 
pi oditoi lamento da una ven 
Una di eticigumeni uno dei 
ciual v gli ha le t te ia lmente 

s q u a m a t o in due la giacca 
Il gì avo episodio e avventi 

fo nel centi al issimo eoi so Ga 
iibaldi ment io un g iuppo di 
sei giornalisti gnava pei l i 
citta, pei s \olgeio il p r o p n o 
lavoio Ad un t u t t o essi so 
no sfati apos t io ta t i in malo 
modo da un energumeno (un 
u o m o tozzo e gì osso, semlcal 
\ o ) che ha chiesto loio chi 
tosse 1 inviato di un quoti 
diano i ornano 

Non gli e stalo r isposto e 
i giornalisti hanno cont inua 
lo a cammina l e senza lacco 
gherc la cuciente p iovoca/ io 

Imponente operazione ài polizia 

«Agostino 
cafìyrato 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 20 s e t t e m b r e 
n finita come e ra inevita 

bile l a v v e n l m a eh Antonio 
Melhno il giovane napoleta 
no diventato famoso in tu t t a 
I tal ia col nome di «Agostino 
o pazzo » I cai abulici L lo 

hanno bloccato ali alba di og 
gì e ni i e t t a l o dopo un breve 
inseguimento, a piedi è bene 
p rec i sa te pei met tendo cosi al 
giovanotto di conservale la 
aia fama di imbatt ibi le cen 
tauro 

Pei polizia e ca i ab in i en la 
t a t t u i a di «Agost ino o pa/ 
zo » ei i o i m u cimentala un 
p n n ' o clonoit se si pensa 
che pei p i e n d e i e il ragazzo 
(che non ha ancoi ì compili 
lo lft inni) ei i s la to dispo 
sio un ampio sei vizio di pai 
tug l iamin lo no t tu rno di quel 
li clic s, usano pei i i f tuia 
i c ìgguei i i t i bande di iapi 
natol i intemazional i io e he 
almi no p o t i e b b e i o sci \ n e a 
frenale 1 ondata di scippi pò 
co invidiabile p i i m a l o citta 
dino) 

Si i n i saputo the il Mei 
lino si 11 ov iva a Napoli e 
si a p g u a \ a m una zona i en 
t i a l i s s imi c o n p i e s a Ira p n / 
za Dante \ i a T o m i i ben 
noli « q u a r t i e r i s p i g n o h » t h e 
sono a monte di \ 11 Roma 
In quest i m a er mo st uè oi 
sloe ite numerose p iti uglie 
composte da c a n b i n i e u pai 
ticolai mente addestra l i abi 
li nella c o l s i Appunto una 
eh queste pat tugl ie h i tvw 
slato s tamane in pi v z a del 
Gesù davanti alla chiesa di 
Santa ( I n a i a il famoso «A 
g o s l m o » in compag in i di un 
amico Li ano da poco passa 
le le l !U Appen i h i n n o u 
sto awic ina i s i i e u i b i n u i i 
ì due se 11 sono d il i i g i m 
be m dilezioni dne i se T mi 
hU n i t i u a l m e n t e hanno mse 
guito solo il i ìceicalo bloc 
canclolo dopo un e cui inaio di 
m e t n (« Agostino » e l ìdent i 
mente e biavo solo con la 
molo) 

o pazzo» 
ipoli 

Condotto nella vicina ea 
sei m a di via Morgantim il 
gicvane e sla to bi eveniente 
in te i ioga to I " appa i so timi 
do e impaccialo add i r i t tu ra 
un po ' tonto, tu t to il cont ia 
n o del c e n i a m o aggiessivo 
e s t rafot tente che ha (mvo 
lon i anamen te , si può p iesu 
mere ) p iovoca to quasi una 
set t imana di se onvolgimenli 
nella vita no t tu rna della cu 
ta Gli è s ta lo notificato il 
manda to di cali un i che p i e 
vede numeios i icali dal bloc 
co s t i ada le al danneggiameli 
to, al t u i b a m e n t o de l lo )d ine 
pubblico Poi Antonio Melh 
no e s ta lo li i s fenlo , dal mo 
mento che t o m e abbiamo del 
lo non ha ancora 1 ! ann i 
(li r o m p i l a a tbcembie ) nel 
la pi linone se uoia r i langiei ì 

I t itti t h e det tero o i ipme 
a l l e t t ime lo mi to di «Agosti 
no o pazzo» si svolse io ni gli 
u b i m i giorni del mese di i 
gosto II c e n i a m o si divel t i 
va a compiei e a boi do di 
una potente moto truce ila pe 
ncolose esibizioni in que l l i 
che e d i sempre la pi i n o p i 
le s l i a d i eh i\ ipoh via Ho 
m a (la f i m o s i u à Toletio) 

MILII un di pe isone pei al 
cune sei e si raccolse! o m via 
Rom i pei aspe t ta re 1 u i \o 
di « \ g o s t m o » la p o l i / n m 
tei venne pei fai n p i e n d e r e 
il fi iffico in e n o t l o dagli 
s ia lmanal i lo fece coi soliti 
metodi e ne d ' i n ai ono qual 
h o nott i di penosa e s m g u i 
uosa gueir igh. c i t tadina con 
dei ine e decine di tei iti e 
centinaia eh f rmj e ai resti 
I unico a sfuggire fu p i o p n o 
lui « Agostino o pazzo » di 
venuto se n/a volpilo adegua 
fo simbolo eh una gioventù 
t h e l i di unni, tu t t a i enza di 
a t l r e / z a i m e c i u h e sociali co 
sii m^e i p is4- i lompi stupidi 
e pencolos i \ d i s s o anche A 
goslmo e finito m galeia p i e 
ceduto pei gli stessi motivi 
e con le stesse pesanti im 
pu ta / iom da ben r>8 peisone 

ne A questo pun to un ceffo 
si e- avvent ito a caso contro 
uno dei giornal is t i (Rizzi, «p 
pun to) , pi elidendolo alle spal­
le» e malmenandolo 

La vicenda in se po t i ebbo 
s e m b i a i e un episodio spola 
d i to , se non si inquadrasse in­
vece in una mescen te oJTcn 
siva con t ro gli inviati preseli 
ti ,i Reggio, o diventa ta negli 
ul t imi due Ire giorni addil l i 
t u i a scatenala come del l e s to 
p i o p n o oggi / Unita aveva am­
piamente n fe i i t o 

C e da aggiungale dei p m 
ìecenl i episodi clic hanno cm 
blemat icamento preceduto e 
p i e p a i a t o l 'aggiessione al Ri / 
zi, un tentat ivo di aggiessìoi e 
nei confi onti dell inviato del 
Ctonio, Ti anco Perini l 'ag 
g iuppa i s i sciupio più fìtto di 
pi evoca to l i del «Comi ta to d i 
agi tazione», fin den t io l a i 
bergo che ospi ta ì giornalisti 
le m ina t e? pi offerite ieri ne i 
confi onli di chi sci ivo, il ten 
t a t u o di aggiessione d i cui e 
u m a s t a vi t t ima s t amane Ade 
le Cambi la dcW'Europeo un 
nuovo tentativo di in t imida / io 
ne nei confi onfi anche del 
1 «litio invialo dell'Unita av 
vernilo giusto due o i e p u m a 
dell aggiessione al Rizzi, e p i o 
p u ò mon t i e il ledale del «Co 
inna to di agi tazione», tal Giù 
seppe Lupis, spoigeva q u e i e ' a 
coni lo il nosf io giornale p i e n 
dendola a pi etesto pei SAI 
cu colai e h a ì giomaliMl un 
lungo commento con t io t u t t a 
la s t ampa italiana, che h a il 
sapoie di un m d n e t t o m a ben 
climio a v v e d i m e n t o 

Il comita to regionale della 
CGIL, immlos i oggi a Vibo, 
p resen te il segi e t a n o confe 
elei ale Vignola, ha so t lo lme i 
to il valoie della posizione as 
sunta dalle t i c oifMimzaziom 
sindacali pei il n lanc io della 
p ia l la fo ima di lotta dello scio 
pei o i egionali del I ^ api ili 
In ques ta linea si colloca la 
decisione d ì effettuale d o m i 
ni, lunedi m e z z o i a di scio 
pe io , dalle 10 alle 10 30 m 
tuff i la Calabi) i 

I mcon t io iichiesfo al p i e 
Sidente del Consiglio on Co 
lombo - u leva il comunica 
lo - intende ap r i l e un con 
l i o n l o che deve es»eie conti 
nua lo a livello di governo e 
a i l i co l i to nei i g n u d i delle 
l o n i i o p a i l i pubbl iche e priva 
le pie senti nella Regione pei 
por t a l e avanti t o n continui 
la e t o n i istillili conci eli e 
di immedia to effello la linea 
dì sviluppo o i p i m e o della Re 
«ione e m pi imo luogo della 
occupazione 

La CGIL ealabiese ha q m n 
di af icimato che pei il la 
voio e le u f f - m e le o r g a n i ' 
zazioit dei l a v o i d o n riovian 
no p romuove io anche momen 
ti di gencahzzaz ione della lot­
ta compi eso lo sciopeio re 
gionale secondo lempj e m o 
di da conco idare ti a i sinda 
cali 

Da segnalale infine la secca 
^mentita del s e g i e t i n o icgio 
naie del PSI Nino Nei l , al 
1 e \ sindaco Battaglia il qua 
le avevn ìen dichiarato d i 
avfci olle nulo dai socialisti un 
imppfno a sostenerlo per la 
foi inazione di ima giunta co 
mimale di cen i lo smisti a 

Andrea Pirandello 

La ragazza sgozzata in una viuzza di Roma 

n un giornale macchiato 
segreto dei delitto? 

Sessantotto coltellate interte alla giovane • Interrogati numerosi amici e 
pare/?// • Si seguono ancora mie piste e tutte le ipotesi rimangono aperte 

ROMA t. ) L 
Pei 1 iss is mio di Om h i 

Sminil i „h mquiit nu v inno 
incoi i ì Unioni \n th i ot>,_i 

h inno iute i ìoe ilo min i ( ni 
p u tu ol IH un ìov me t e p i 
u n i i de- Ila i i„ oz i 11ov il i t 
-, )iuzz mti ( in he n hil eolie 1 
l tU pi i luti i il u pò m un i 
b u i 1 M I Iftlll (il 1 q i l U ' i l e 
OMit u s i i li m M i si inciti 
i q u m t o i l i ip i 1 i t o ne s a l i n o 

i ì ì o v i n i loi i m i i ]i m e n u 
< onc it li pi i iun-, t i i ih i si 
lu i on i d i ! i i l io s i n p i ì i o i 
i n o i I M t i l ' i U \ li i p p u SI 
t ]) u ni o h in li s ii d ill i n i 

mi o u I v I i*. i i ,K i < i 11 l i 
p o t i i d i ! m m i a i o ^ n invi st i 

tli 11 p m i i n o s u i ( i h e n n 
it ( iMon ili ti Mil i vi n d t tt i 
\ n t IH M n in i il is< m o u n t 
d u i pi i u n i i o l i i n 11 s< o 

m i s i m i o i m t i ili i l ) u o n t n s t u 
u n cui mi i ì ii M I i i h t 
i n q u i n i u n 11 st< ^^ i m t 
cu t ì n h i 

C i n o i ,sp< i i u h pi une o n 
ni m i n o ì ^ h m c i i u i t n t i ^ s o 
n o i li o m il n e U me n t i n o 
p M i t )ti 11 i ti i bov mi u n 
vi i u n n ii o inM i n t i el \\ l u i 
e, > dt 1 tic h i t i < t u l i o m 1)1 u 
l iti li s u u u i i e u i b m u 11 
ni ! < u s o tu u n i b u i m \ m 11 i 
z o n i d i s m P i o l i h u n o u n 
veli i l o ih u n i lo i d i r i i i n 
h ì n hi iti in p n p u n ' i e n 
i ^^ p i ib i b i l m t U t 1 l s iss i 
ni i si t p u l i i ( n i u n i li i 

< i U in p u l i i i i l in i l u n i 
cu 1 i Ih Ilo i o i i u h vi 

u e v i u volto 1 a n n i e ne si e 
pm s io io i io i imencio in un 
t espusilo men i l e ì fogli sono 
voi iti vi i 

In ogni e iso pi i oi i l i pi 
SÌ i più t (insisti nit imi mi 
( in 111 tornii i d i un solluffi 
t i in di 111 poh/ i i the l i sei i 
CU 1 dt l i t i o h i Vis io l i MIllOl 

1 li noe o dopo h >2 ìli m una 
su in i v K mo ah i bis i ln i p u 
1 ut ( on un ,io\ ,nt i h o m o 
di una « K 00 j hi un i 

Ti so t iu f lun ì i i u n t o di i 
vii i ivisio 11 d o n n i dopo 

I q u i h hi minuto i boi do di 11 
1 sti ̂ s i uno i In SI du i" tv \ 

vi iso 1 si i ui i dovi i i ilo 
i itivi nulo il i o ipo dt Ih n 
t, iz i 

\h i u iu i i cu li i m H t hin i 
s p o i i u i i t i i un ^iov un ma 
-,io d ili i p p u t ni i M di vi n 
li vi nudili min li volto ni n 
h i u i h i i m a t o il poli/ o u o 
ni svilii i vi 11 hi i i ono^t cura 
di h i mobili M ti u n n b l n 
e K» cu un i IH i^-on i scono 
s mi i nel mondo tk j,h sfnii 
I d o n M i e poi s a n i i t ht i 
il u m i l i tic h i <( Ihili) » | is 
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